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"Rivoluzione liberale
e premio al merito

Con il Fondo aiutiamo
gli studenti motivati"

La società concede garanzie sui prestiti per pagare l'università
indipendentemente dalla ricchezza delle famiglie

Unico requisito:prendere più di 75 su 100 all'esame di maturità
FILIPPO CALERI
f.caleri@iltempo.it

ora di rendere vivo an
che nel nostro Paese il"Èprincipio che chi meri

ta va aiutato. Soprattutto gli stu
denti più capaci che ora potran
no accedere più facilmente ai
finanziamenti per pagare l'uni
versità grazie al rilancio del Fon
do per lo studio chiesto dalla
Meloni e istituito nel 2010 dal
governo Berlusconi. Ora l'uni
co parametro che prendiamo in
considerazione è il voto del di
ploma che deve essere superio
re a 75 su 100 a prescindere
dunque dal reddito e dal patri
monio della famiglia". Spiega
così a Il Tempo Sestino Giaco
moni presidente di Consap (la
concessionaria dei servizi assi
curatici pubblici di cui è ad Sa
nasi d'Arpe) il riavvio e il poten

ziamento del Fondo per il dirit
to allo studio. Giacomoni sotto
linea la sua soddisfazione an
che per una motivazione idea
le: "Aiutare chi è bravo e motiva
to, indipendentemente dal red
dito, è un piccolo esempio della
rivoluzione liberale che abbia
mo sempre sognato".
Da dove partiva il Fondo?
"Le risorse c'erano, ma il mecca
nismo non funzionava perché
sulle somme erogate dalla ban
ca allo studente non c'era la
controgaranzia dello Stato che
copriva l'istituto di credito in
caso di default del fondo gestito
da Consap spa. Il prestito accor
dato agli studenti meritevoli
non è a fondo perduto, ma va
restituito attraverso il pagamen
to di rate mensili solo 30 mesi
dopo l'ultima tranche di finan
ziamento, quando il giovane ha

trovato il primo impiego.
L'assenza della garanzia di ulti
ma istanza dello Stato era una
carenza legislativa che rendeva
poco interessante il Fondo per
il mondo bancario perché li co
stringeva ad accantonamenti
obbligatori e dunque a costi. Le
banche aderenti al Fondo era
no solo 23".
Oggi?
"Da luglio scorso la situazione
si è sbloccata. Con un emenda
mento al decreto Sport ed Istru
zione la garanzia statale è stata

resa esplicita. E i contatti con
l'Associazione bancaria italia
na guidata dal presidente Anto
nio Patuelli fanno sperare che,
a breve, saranno molte di più le
banche in grado di offrire lo
strumento. Che mi piace sottoli
neare è aperto a tutti i migliori
studenti del nostro Paese, e dun
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que alle intelligenze più elevate
e motivate, senza distinzione".
Sta dicendo che si prescinde
dall'Isee che spesso penalizza
chi non ricco ma che tale appa
re al fisco?
"Esatto. Il merito non è legato
alla fortuna o al disagio dei geni

tori. È un elemento personale e
di motivazione individuale. Se
uno studente prende almeno
75 su 100 all'esame di maturità
può accedere al credito indipen
dentemente dalla condizione fa
miliare. Si risponde anche in
questo a una visione più libera
le della società".
A che punto è operativamente
il fondo?
"Nei giorni scorsi Consap ha af
fidato ad Habacus il servizio di
certificazione dei requisiti degli
studenti per l'accesso della ga
ranzia del Fondo Studio. È al
momento l'unico operatore eco
nomico riconosciuto dal mini
stero dell'Università e della Ri
cerca in grado di interagire con
lo studente e con gli enti forma
tivi. A livello istituzionale, gra
zie al sostegno dei ministri Abo
di e Bernini, stiamo lavorando
celermente sul decreto attuati
vo insieme al Dipartimento per
le politiche giovanili e al Mur
per poi procedere con il nuovo
protocollo da sottoscrivere con
l'Abi, a cui mi auguro aderisca
no più banche possibili. Inoltre
Consap sta sviluppando una
nuova piattaforma informatica
in grado di attivare tutto il pro
cesso digitalmente. Si aggiunge
così un altro tassello del lavoro
di semplificazione e digitalizza
zione delle procedure del fon
do per consentire un accesso
più immediato e rapido da par
te degli studenti all'agevolazio
ne".
Tradizionalmente Consap è as
sociata al fondo per risarcire le
vittime della strada. Siete anco
ra impegnati in questo setto
re?
"Sì. Ricordo a tutti che se doves
se capitare un incidente con un
veicolo non assicurato o non
identificato, Consap, per il tra

mite delle imprese assicuratrici
designate dall'Ivass risarcisce i
danneggiati. Non è cosa da po
co perché nonostante l'obbligo,
in Italia secondo dati Ania, cir
colano 2,8 milioni di macchine
senza copertura. Negli ultimi 30

anni le persone coinvolte in
questi tipi di incidenti sono sta
te un milione, per circa 9 miliar
di di indennizzi. Ancora oggi
però le criticità non mancano".
Quali?
"Le risorse che alimentano il
Fondo della strada arrivano da
una percentuale del 2,5% del
premio delle polizze Rc auto pa
gato dagli onesti. Le altre fonti
che alimentano il Fondo sono i
recuperi dei crediti di chi, senza
assicurazione, ha creato danni
a persone e cose. Si tratta di 2
miliardi, di cui circa 600 milio
ni, iscritti al ruolo da recupera
re attraverso l'Agenzia delle En
trate. Viste le basse percentuali
finora recuperate, circa l'1%,
stiamo vedendo d'accordo con
il cda di Consap e con il ministe
ro vigilante se riusciamo a mi
gliorare le procedure per la ri
scossione coattiva attraverso
un accordo pilota con società
specializzate in questa attività.
Contiamo così di arrivare a re
cuperare una percentuale mol
to più alta di risorse per conti
nuare a difendere i cittadini
onesti dai pirati della strada".
Gestite tante attività. Recente
mente anche quella del risarci
mento dei risparmiatori truffa
ti dal crac di alcune banche. A
che punto siete?
"Abbiamo curato l'istruttoria di
tutte le domande rispondendo
a oltre 130mila richieste di risar
cimento ed erogando oltre un
miliardo di euro. L'ultima ope
razione ha riguardato oltre
125mila bonifici per corrispon
dere un ulteriore 10 percento
delle somme ai truffati".
Qual è il fiore all'occhiello tra
le tante attività che gestisce
Consap?
"Il Fondo mutui per la prima
casa che offre una garanzia pub
blica fino al 50% del valore

dell'immobile sul mutuo.
Un'agevolazione che vale so
prattutto per chi non ha un lavo
ro stabile che limita fortemente
l'accesso al credito bancario. La
garanzia arriva anche all'80%
per le giovani coppie e al 90%
per le famiglie numerose. An
che questo strumento ha
un'alta vocazione sociale per
ché i meno abbienti possono
accendere un prestito ipoteca
rio e comprare la casa di pro
prietà. Dalla sua partenza Con
sap ha prestato garanzie su ol
tre 530mila mutui per un con
trovalore di 62 miliardi".
Continuerà a essere così?
"Ho apprezzato il fatto che il
governo abbia messo nella ma
novra per il 2024 la proroga del
la garanzia fino all'80% per le
giovani coppie con 282 milioni
di euro. Mi auguro che ciò acca
da anche nella Manovra per il
2025".
Quali sono le novità in casa
Consap?
"Stiamo lavorando su un tema
che ha assunto grande rilevan
za negli ultimi tempi. Le assicu
razioni per i rischi professionali
dei medici che spesso non rie
scono a stipularle con le compa
gnie perché troppo costose. C'è
già una legge per venire in loro
soccorso con una garanzia stata
le offerta da Consap che mitiga
il costo per le assicurazioni".
A che punto è l'iter?
"Per renderlo operativo manca
vano i decreti attuativi dei mini
steri competenti: Sanità, Impre
se e Made in Italy e Tesoro. Uno
dei tre decreti è stato da poco
firmato dai ministri competen
ti, siamo in attesa degli altri due
che penso siano in dirittura
d'arrivo. Ma c'è un'altra cosa su
cui stiamo lavorando che si lega
all'attualità".
Quale?
"L'assicurazione sui rischi cata
strofali. Consap da tempo gesti
sce l'albo dei periti assicurativi
auto fondamentali nella gestio
ne delle pratiche di risarcimen
to. In questo modo assicuriamo
la certificazione degli operato
ri. Non esiste però ad oggi, no
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nostante se ne senta una gran
bisogno, un albo dei periti cata
strofali. Cioè quelli in grado di
stimare i danni da eventi cala
mitosi che sempre più sono fre
quenti. Questa mancanza deter
mina lungaggini nel calcolo dei
danni e quindi dall'erogazione
delle risorse per la ricostruzio
ne, come ha più volte evidenzia
to il Generale Figliuolo, com
missario straordinario alla rico
struzione. Nei giorni scorsi ne

ho parlato personalmente con
il ministro Musumeci e con il
ministero delle Imprese e del
Made in Italy, confido che a bre
ve anche questa lacuna legislati
va verrà colmata. Consap si can
dida a gestire l'eventuale costi
tuzione di un ruolo per questa
categoria".

Storia
Lo strumento che consente
l'accesso al credito per pagare

l'università fu istituito nel 2010
dal governo Berlusconi e il suo
rilancio chiesto dalla Meloni
Rimborsato
Il prestito non è a fondo perduto
ma va restituito pagando
rate mensili solo 30 mesi dopo
che lo studente ha ricevuto
l'ultima tranche

Presidente
Il numero uno

della Consap,

Sestino

Giacomoni, che ha

spinto per

rendere operativo

il fondo studenti.

Uno strumento

che aiuta i giovani

bravi a pagarsi gli

studi con un

prestito garantito

dalla società

pubblica. Sotto

studenti e

ricercatori il

"frutto" dello

strumento

agevolativo di

Consap
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